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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge riproduce l’atto Senato
n. 1334-A della XV legislatura presentato
dalla medesima proponente nell’allora
qualità di Ministro della salute. Il provve-
dimento in esame reca vari interventi per
il settore sanitario universitario e altre
disposizioni concernenti le scuole di spe-
cializzazione universitarie, le università,
l’Accademia nazionale di arte drammatica
e l’Accademia nazionale di danza. Gli
interventi proposti sono intesi ad assicu-
rare sia la completa integrazione tra l’at-
tività didattica e di ricerca delle facoltà di
medicina e chirurgia e l’attività assisten-
ziale sia la piena funzionalità del Servizio
sanitario nazionale. Questa integrazione è
condizione essenziale per la formazione
dei professionisti di nuova generazione in

funzione di una migliore sanità sul piano
nazionale.

L’articolo 1 prevede la costituzione
delle aziende integrate ospedaliero-univer-
sitarie. Le disposizioni sono, in particolare,
volte a concretare il « modello unico di
azienda ospedaliero-universitaria », stabi-
lito dal decreto legislativo 21 dicembre
1999, n. 517, modello che, in genere, non
è stato ancora attuato. Dall’intervento nor-
mativo sono, di conseguenza, escluse
[comma 1, alinea e lettera a)] le aziende
già costituite, in base a disposizioni regio-
nali, secondo il suddetto modello.

La costituzione dell’azienda integrata
ospedaliero-universitaria risponde a criteri
di ottimizzazione delle tre funzioni di
didattica, di ricerca e di assistenza nel
pieno rispetto dei relativi profili profes-
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sionali e nella prospettiva di un migliora-
mento delle diverse funzioni fino al rag-
giungimento dell’eccellenza.

Nelle aziende integrate confluiscono le
aziende ospedaliere universitarie integrate
con il Servizio sanitario nazionale, le
aziende ospedaliere integrate con l’univer-
sità, i policlinici universitari di diritto
pubblico a gestione diretta, i presìdi e le
aziende ospedaliere nei quali insiste la
prevalenza del corso di laurea in medicina
e chirurgia, nonché gli altri soggetti di
diritto pubblico operanti in ambito ospe-
daliero-universitario.

Si segnala, inoltre, che il comma 3
disciplina i protocolli d’intesa con le uni-
versità non statali che gestiscono diretta-
mente policlinici universitari.

In questi casi il modello organizzativo
scelto per l’integrazione delle tre funzioni
può costituire uno specifico punto di ri-
ferimento per sperimentazioni gestionali
che possono avere concrete caratteristiche
di progetti di ricerca e come tali vanno
sostenute data la struttura accademica in
esame.

Il comma 1 dell’articolo 2 concerne gli
immobili in uso alle università statali per
le finalità istituzionali delle facoltà di
medicina e chirurgia.

Esso dispone il trasferimento a titolo
gratuito alle università della proprietà dei
suddetti beni, qualora essi appartengano al
patrimonio indisponibile dello Stato, e la
concessione in uso gratuito alle medesime,
qualora i beni facciano parte del demanio
statale o sia in corso una verifica sull’in-
teresse culturale degli stessi.

La concessione in uso gratuito è attri-
buita fino alla permanenza dell’impiego
istituzionale del bene; il concessionario
esercita i diritti del proprietario e ne
assume gli oneri, nei limiti imposti dalla
natura demaniale del bene.

Nell’ipotesi menzionata di verifica in
corso dell’interesse culturale, l’esito nega-
tivo della stessa determina il trasferimento
della proprietà del bene (sempre a titolo
gratuito) all’università.

Lo stesso comma 1 prevede che, entro
un mese dalla data di entrata in vigore
della legge, le università e l’Agenzia del

demanio redigono i verbali di consistenza,
i quali costituiscono titolo per la trascri-
zione (della proprietà o della concessione)
da parte delle stesse università, eseguibile
« senza oneri, diritti o tributi ».

Il comma 4 estende le disposizioni di
cui al comma 1 ai beni immobili la cui
proprietà è stata già trasferita dallo Stato
alle università statali, per le loro finalità
istituzionali.

Il comma 5 prevede che, entro trenta
giorni dalla trascrizione menzionata, le
università statali concedono in uso gra-
tuito alle aziende integrate ospedaliero-
universitarie di cui all’articolo 1 i beni
immobili di cui sono proprietarie ovvero
concessionarie e che siano già adibiti ad
attività assistenziali collegate alle attività
istituzionali delle facoltà.

Qualunque decisione che riguarda la
ridistribuzione di spazi e di beni tra le
diverse aree clinico-assistenziali va co-
munque sempre ridiscussa con le autorità
accademiche: preside e consiglio di facoltà.

Secondo le disposizioni di cui ai commi
6 e 7, gli immobili oggetto di trasferimento
alle università sono inalienabili, i beni
demaniali di cui al medesimo articolo non
possono essere impiegati per fini lucrativi
e i beni, mobili e immobili, già destinati in
modo prevalente all’attività assistenziale
hanno il vincolo di destinazione alla me-
desima.

L’articolo 3 disciplina le procedure di
verifica dell’attuazione degli articoli 1 e 2,
procedure che sono affidate alle regioni e
alle province autonome di Trento e di
Bolzano, anziché ai Ministeri competenti.
Alcuni problemi di carattere accademico,
la loro valutazione specifica e i relativi
fattori di intervento restano comunque di
competenza del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

L’articolo 4, al comma 1, elimina il
divieto posto a carico delle università
pubbliche e private di esercitare attività di
intermediazione nella forma del consorzio,
che invece attualmente sono consentite
solo ai singoli atenei, a condizione che esse
siano svolte senza fini di lucro e fermo
restando l’obbligo di interconnessione alla
borsa continua nazionale del lavoro.
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Il comma 2 prevede che i direttori
dell’Accademia nazionale di arte dramma-
tica e dell’Accademia nazionale di danza
cessino dalla carica alla data di entrata in
vigore della legge, nell’ottica di allineare la
natura di tali incarichi – attualmente a
tempo indeterminato – al carattere elet-
tivo introdotto dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 132 del 2003 per tutte le istituzioni di
alta formazione artistica e musicale, a
norma della legge 21 dicembre 1999,
n. 508.

L’articolo 5 reca la cosiddetta « clau-
sola di invarianza finanziaria ».

L’articolo 6 consente una forma di
ammissione in soprannumero alla forma-

zione specialistica per i soggetti già in
possesso di un altro titolo di specialista. La
metà dei posti in soprannumero è riser-
vata al personale medico di ruolo in
servizio negli ospedali pubblici, negli isti-
tuti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico, in strutture assistenziali identificate
nei protocolli d’intesa tra università e
regione o in altre strutture assistenziali a
tal fine indicate dalla regione.

L’articolo 7 specifica, con riferimento
ai policlinici universitari, le organizzazioni
sindacali che devono essere convocate
dalla parte pubblica, per le questioni della
propria specifica competenza, che distin-
gue l’ambito accademico da quello stret-
tamente ospedaliero.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Costituzione delle aziende integrate
ospedaliero-universitarie).

1. Ai sensi degli articoli 1 e 2 del
decreto legislativo 21 dicembre 1999,
n. 517, al fine di assicurare la completa
integrazione tra l’attività didattica e di
ricerca delle facoltà di medicina e chirur-
gia e l’attività assistenziale, alla data di
entrata in vigore della presente legge sono
costituite e dotate di personalità giuridica
di diritto pubblico le aziende integrate
ospedaliero-universitarie, ove non esistenti
in base a norme regionali, ferme restando
le disposizioni di cui all’articolo 7 del
citato decreto legislativo n. 517 del 1999.
Nelle predette aziende confluiscono, in
particolare:

a) le aziende ospedaliere costituite ai
sensi dell’articolo 2, comma 2, lettere a) e
b), del decreto legislativo 21 dicembre
1999, n. 517, ove non già oggetto di suc-
cessiva disciplina legislativa regionale;

b) i soggetti di diritto pubblico ope-
ranti in ambito ospedaliero-universitario,
comunque denominati, costituiti prima
della data di entrata in vigore del decreto
legislativo 21 dicembre 1999, n. 517;

c) i policlinici universitari di diritto
pubblico a gestione diretta, nonché i pre-
sìdi e le aziende ospedaliere nei quali
insiste la prevalenza del corso di laurea in
medicina e chirurgia, anche operanti in
strutture di pertinenza dell’università, an-
cora non trasformati ai sensi dell’articolo
2, comma 2, lettere a) e b), del decreto
legislativo 21 dicembre 1999, n. 517.

2. Sono fatte comunque salve non oltre
la scadenza le sperimentazioni gestionali,
già approvate con specifici protocolli re-
gionali d’intesa entro il 31 dicembre 2007,
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concernenti modelli alternativi di integra-
zione dell’attività assistenziale con quelle
di didattica e ricerca, ferma restando la
caratterizzazione esclusivamente pubblica
da conferire alle soluzioni istituzionali
sperimentate all’atto del loro consolida-
mento conseguente alla verifica positiva
della sperimentazione.

3. A integrazione di quanto previsto al-
l’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo
21 dicembre 1999, n. 517, i protocolli d’in-
tesa, ivi previsti, sono stipulati secondo cri-
teri di analogia e di equiparazione, anche
per gli aspetti relativi ai sistemi di finanzia-
mento e di remunerazione, con le aziende
integrate ospedaliero-universitarie di cui al
presente articolo. L’attuazione dei proto-
colli d’intesa è subordinata all’approva-
zione dello specifico provvedimento legisla-
tivo recante l’indicazione dei mezzi finan-
ziari occorrenti per la relativa copertura.
L’attuazione dei protocolli deve comunque
avvenire nei limiti delle risorse stanziate
con il provvedimento legislativo e successi-
vamente alla disponibilità delle risorse di
copertura stesse.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le regioni e
le università statali stabiliscono, mediante
appositi protocolli d’intesa, i criteri per la
definizione della struttura delle aziende di
cui al comma 1 del presente articolo, nel
rispetto dei princìpi della disciplina recata
in materia dal decreto legislativo 21 di-
cembre 1999, n. 517, e secondo gli indi-
rizzi indicati dall’atto di indirizzo e coor-
dinamento di cui al decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 24 maggio 2001,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 184
del 9 agosto 2001. Nei successivi trenta
giorni, sono adottati gli atti aziendali di
cui all’articolo 3, commi 2 e 3, del citato
decreto legislativo n. 517 del 1999.

5. I policlinici universitari a gestione
diretta per i quali la trasformazione in
azienda integrata ospedaliero-universitaria
comporta l’attribuzione di personalità giu-
ridica di diritto pubblico provvedono ad
adeguare la propria struttura con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie
attualmente disponibili.
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ART. 2.

(Trasferimento di immobili
di proprietà dello Stato).

1. I beni immobili del patrimonio in-
disponibile dello Stato, comunque in uso
alle università statali per le finalità istitu-
zionali delle facoltà di medicina e chirur-
gia, sono trasferiti a titolo gratuito in
proprietà alle università stesse. I beni del
demanio dello Stato comunque in uso alle
università statali per le finalità istituzio-
nali delle facoltà di medicina e chirurgia e
tutti i beni immobili, per i quali è in corso
di verifica l’interesse culturale, sono con-
cessi in uso gratuito, finché permane l’uti-
lizzo istituzionale, e il concessionario eser-
cita i diritti del proprietario e ne assume
gli oneri, nei limiti imposti dalla natura
demaniale del bene. L’esito negativo della
verifica dell’interesse culturale determina
il trasferimento in proprietà. I verbali di
consistenza, redatti dalle università e dal-
l’Agenzia del demanio entro un mese dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, costituiscono titolo per la trascri-
zione da parte delle università medesime
senza oneri, diritti o tributi.

2. La concessione di cui al comma 1
costituisce, a favore delle aziende, titolo di
accesso a finanziamenti o ad altre sovven-
zioni comunque denominate previsti dalla
normativa in favore del soggetto proprie-
tario del bene.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano altresì ai beni immobili di pro-
prietà dello Stato già trasferiti in proprietà
alle università statali, per le loro finalità
istituzionali.

4. Entro trenta giorni dalla trascrizione
dei verbali di consistenza, le università
statali concedono in uso gratuito alle
aziende integrate ospedaliero-universita-
rie, di cui all’articolo 1, i beni immobili di
cui sono proprietarie ovvero concessiona-
rie, anche ai sensi del comma 1 del
presente articolo, e che sono già adibiti ad
attività assistenziali collegate alle attività
istituzionali delle facoltà.

6. Gli immobili oggetto di trasferimento
alle università sono inalienabili.
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7. I beni demaniali di cui al presente
articolo non possono essere utilizzati per
alcun fine lucrativo. I beni immobili e
mobili già destinati in modo prevalente
all’attività assistenziale hanno il vincolo di
destinazione ad attività assistenziale.

ART. 3.

(Verifica dell’attuazione delle disposizioni
degli articoli 1 e 2).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bol-
zano procedono alla verifica dello stato di
attuazione delle disposizioni dell’articolo
1, nominando, in caso di constatati ina-
dempimenti, sentite le università interes-
sate, un commissario ad acta, secondo
modalità che non comportino oneri finan-
ziari aggiuntivi.

2. Alla verifica dello stato di attuazione
delle disposizioni di cui all’articolo 2 prov-
vedono, entro lo stesso termine indicato al
comma 1 del presente articolo, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, che, in ipotesi di verificati ina-
dempimenti, sentite le università interes-
sate, nominano un commissario ad acta,
con modalità che non comportino oneri
finanziari aggiuntivi.

ART. 4.

(Norme in materia di personale
di università e di accademie).

1. L’articolo 6, comma 8-bis, primo
periodo, del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, è soppresso.

2. Al fine di consentire la piena attua-
zione della legge 21 dicembre 1999,
n. 508, i direttori dell’Accademia nazio-
nale di arte drammatica e dell’Accademia
nazionale di danza cessano dalla carica
alla data di entrata in vigore della presente
legge.
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ART. 5.

(Clausola di invarianza finanziaria).

1. Dall’attuazione degli articoli 1, 2, 3 e
4 non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

ART. 6.

(Scuole di specializzazione).

1. Può essere ammesso in soprannu-
mero alla formazione specialistica chi è
già in possesso di un titolo di specialista.
L’ammissione in soprannumero è dispo-
sta, a seguito di specifica graduatoria,
nella misura massima del 20 per cento
dei posti previsti dal bando relativo alla
singola scuola di specializzazione e co-
munque nel limite dei posti previsti dallo
statuto per la singola scuola, al fine di
garantire il percorso formativo professio-
nalizzante. La metà di tali posti in so-
prannumero è riservata al personale me-
dico di ruolo negli ospedali pubblici, negli
istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico, in strutture assistenziali iden-
tificate nei relativi protocolli d’intesa tra
università e regione o in altre strutture
assistenziali a tale fine indicate dalla
regione; gli interessati devono allegare
alla domanda di partecipazione al con-
corso di ammissione un atto formale
della direzione sanitaria della struttura
che certifica:

a) l’essere in servizio all’atto della
presentazione della domanda;

b) l’interesse della struttura a che il
medico in questione consegua la specia-
lizzazione, avendo già costituito un’unità
clinica corrispondente alla specializza-
zione stessa o avendone disposto l’istitu-
zione con atto ufficiale approvato dalla
regione;

c) il mantenimento della correspon-
sione degli emolumenti per tutta la durata
della specializzazione;
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d) l’autorizzazione ad adempiere agli
obblighi connessi con il percorso forma-
tivo.

ART. 7.

(Convocazione delle organizzazioni
sindacali).

1. Nei policlinici universitari in cui vi
sono dipendenti del Servizio sanitario re-
gionale devono essere convocate dalla
parte pubblica anche le organizzazioni
sindacali firmatarie del contratto collettivo
nazionale di lavoro del comparto sanità.

2. Nei policlinici universitari devono
essere convocate dalla parte pubblica le
organizzazioni sindacali firmatarie del
contratto collettivo nazionale di lavoro
della dirigenza medica e veterinaria per la
discussione dell’attuazione di quanto pre-
visto dagli articoli 5 e 6 del decreto
legislativo 21 dicembre 1999, n. 517.
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